
Revenge dress: l’abito che parla (quando le parole non
bastano) ����

Maria Cattini | 25/04/2025 | News

�� Il revenge dress è più di un outfit: è una dichiarazione di potere dopo una rottura. Da Lady Diana
a Taylor Swift, questi abiti raccontano emancipazione, libertà e rinascita con stile e audacia.

�� Cos’è un revenge dress (e perché ci affascina ancora)

Il revenge dress — letteralmente “vestito della vendetta” — è quell’abito che una donna indossa 
dopo la fine di una relazione, spesso alla prima uscita pubblica, per dire al mondo (e a sé stessa):
sto benissimo senza di te.

Non serve dire nulla.
Basta il taglio giusto, il colore a, il portamento fiero.
�� Ed è subito copertina.

�� Lady Diana: la regina indiscussa del revenge dress

�� 1994. Il principe Carlo confessa in TV di averla tradita.
�� Diana avrebbe potuto nascondersi. Invece…

�� Si presenta a una serata pubblica con un tubino nero di Christina Stambolian, scollatura
profonda, spalle scoperte, girocollo di perle.
Un look mai approvato da Buckingham Palace.

�� È la nascita del revenge dress come fenomeno culturale.
Da quel giorno, moda e affermazione personale non sono mai più state disgiunte.
L'antefatto: Dopo aver scoperto in diretta TV il tradimento del principe Carlo, Diana cambiò outfit
all’ultimo minuto per indossare un tubino nero di seta di Christina Stambolian, mai usato prima
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perché considerato troppo a per il protocollo reale. Con spalle scoperte, gonna sopra il ginocchio e
un girocollo di perle, Diana sfidò le rigide regole della monarchia e l’immagine di donna sottomessa,
trasformando l’abito in un simbolo di emancipazione, femminilità e libertà. La sua apparizione
radiosa e sicura divenne un’icona di moda e cultura pop, dando il nome stesso alla categoria dei
revenge dress.

�� Gli altri revenge dress che hanno fatto la storia

�� Nicole Kidman

Dopo il divorzio da Tom Cruise, si presenta in bustino super glam a Los Angeles: un mix di fragilità e
potere.

�� Eva Longoria

Golden Globe 2011: nero di Zac Posen, scollatura profonda e piglio da regina. Addio Tony Parker,
benvenuta Eva 2.0.

✨ Jennifer Garner

Oscar 2016. In Versace nero, luminosa e fiera. Una lezione di classe dopo la separazione da Ben
Affleck.

�� Taylor Swift

CMA Awards 2016. Dopo due rotture pubbliche, sfoggia un Julien Macdonald trasparente. Sexy,
elegante, in controllo.

�� Jennifer Aniston

Dopo Brad Pitt? Chanel brillante, sorriso impassibile, e zero rancore. Il suo revenge è silenzioso e
impeccabile. Dopo la separazione da Brad Pitt, Aniston si presentò alla premiere del
film Derailed con un abito Chanel luminoso e ricoperto di perline, rompendo la tradizione del nero e
portando un tocco di luce e serenità. La sua vendetta fu silenziosa, fatta di eleganza e indifferenza,
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segnando un altro momento iconico nella storia dei revenge dress.

�� Irina Shayk

Alla sfilata Versace, Irina indossò un micro dress animalier con scollatura aperta, interpretato come
un messaggio di forza e indipendenza dopo la fine della relazione con Bradley Cooper. La sua falcata
decisa e lo sguardo fiero incarnarono perfettamente lo spirito del revenge dress. La forza in
passerella.

�� Rihanna

Victoria’s Secret Show 2012, in Vivienne Westwood. L’abito della rinascita dopo un passato
turbolento.
Al Victoria’s Secret Fashion Show, Rihanna indossò un abito firmato Vivienne Westwood che
simboleggiava la fine di una relazione tossica e violenta con Chris Brown. Il look dark e a
rappresentava la sua rinascita e libertà personale, diventando un potente segno di riscatto.

�� Lady Gaga

Grammy 2020, in Celine. Dopo la rottura con Christian Siriano, Lady Gaga sfoggiò un abito Celine ai
Grammy, simbolo di rivincita artistica e personale, in un momento di grande successo professionale
ma di difficoltà privata

�� Perché i revenge dress ci piacciono così tanto?

Perché sono moda con messaggio.
Perché mostrano una donna che non subisce la narrazione, ma la riscrive.
Perché sono:

un atto di liberazione

una dichiarazione estetica

un gesto pubblico (ma profondamente intimo)
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�� Serie TV come The Crown hanno aiutato a mitizzare questi momenti, amplificandone la potenza
simbolica.

�� Il potere della moda (quando è personale)

Il revenge dress funziona perché non è solo apparenza.
È un gesto consapevole, un modo per riappropriarsi del proprio corpo, della propria
immagine, della propria storia.

E oggi, più che mai, abbiamo bisogno di simboli che ci parlino di rinascita, indipendenza,
trasformazione.

�� Qual è il tuo revenge dress personale?
Condividilo su https://t.me/vintageitalian usando l’hashtag #MyRevengeLook
�� Perché ogni abito ha una storia. E a volte, una rivincita.
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